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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRIDSIDENTE. La seduba è aperta (ore 10).
Si dia lettura delproces3o verbale deHa se....

duta antnneridIana del 12 a1prile 1957.

MERLIN ANGELINA, Seg'rleta,ria" dà lelt'tu~

'ria del pT1olcesso verb,ale.

PRESIDENTE. N an essendovi osservazioni,
il processo verba]e si intende ap,provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati ,pre~
sentati i seguenti disegni di legge di iniziativa:

del Senatore Merlin Umbert,o.

« Provvidenze la, favOife delle zone della pro~
vincia di Rovigo colpite daUa alluvione e dalla
mareggiata del 10~11 aprile 1957» (2012);

del senatore Piechele

«Aggiornamento dei trattamenti di previ~
de'l1za regol,ati da 'convenzioni speciali stipula~
te in appliClazione dell'articolo 86 del ncegiode~
creto~l€'gge 4 ottobre 1935, n. 1827» (2013).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
strihuiti ed assegnati aUe Commissioni compe~
ten ti.

Trasmissione di Convenzione da parte
del Ministro della Marina mercantile.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
della Marina mercantile, ai sensi dell'articolo 4
della legge 5 gennaio 1953, Ill.34, ha tr,asmesso
la Con~enzione m,rmata il 23 luglio 1956 con
la SoÒetà di Navigazione « S.i.\Re.Na. » ~ Si~
cula re:giooale di navigazione" con sede in Pa~
lermo, per 1'esercizio dei servizi 'postali e com~
mercial1 marittimi di carattElre locale nelle isole

IDgadi, Pelagie, Usticla e Pantelleria (Settare
« D »), approv,ata con decreto del Presidente
della Repubblka 10 settelIllhre 1956 e 'Pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 133 del 27 mag~
gico1957.

Per la morte dell'onorevole Pasquale Sandicchi.

BARBARO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N,e ha facoltà.

BARBARO. Onorevole signal' Presi,dente,
onorevoli senatori, alla ,fine di aprile, (; precisa.
mente il giornO' 26, in Calablria, nella sua di~
letta Reggi,o, ,chiudeva la sua ,giornata Iterrena,
fatta di fede, dI dilrittura, di instancabile at~
tività, di studia, di ricerche ,e di amore per
l'umanità e ,p1a,rticolarmente per gli umili, S. E.
l'ambasciatore Pasquale Sandicchi, senatore
del Regno. Compio il predso e commossa doveTe
di amico, di ammIratore e, direi ,anche, ,quasi
di discepolo, di ricordarne brevemente la figu~
ra nobilissima !...

An1{n~anaturo),,/jter christiana. e quasi iran...
ces,cana, S. E. Sandicchidetestava ogni vacuo
orgoglio, ogni inutile orpello, ogni umana bas~
sezza, ,e badava sop,r,atutto a quanto di bello, di
fecondo e di divina è nella vita !...

Laureato nell'ormai celebre nel mondo Uni~
vers1tà di Venezia (presso.la sezione ,conso.lare
e di ,e<conomiapalitica e di diritto), entrò ben
presto, per cancorsa, nella carriera consalare e
dipLomatica, che percorse lungo tutti i gradi fi~
no all'lapice di essa. Ebbe numerosi, importanti

I
incarichi, sia in Italia, sia all'estera, e resse ,pIÙ
volte la Legazione di Monaca di Baviera prima
e dopo la prima guerra mondiale. Fece ,par~
te dene Cammissioni per lo studio della rifarma
d-elle legg1i marittime e cansolari, ,per ~a Con~
ferenza di diritto internazianale privato nel
1924 e per la Conferenz,a fra gli Stati s.ucceduti
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all'ex manarchia austra un~arka, altre CM del
Comitato permanente dell'Istituta intell'nazia~
nale dell'agricoltura e di malte altre cammis~
siani internazianalI e spesso anche intermini~
steriali. che è superfluo .oggi ricordare. N oom~
nata ambascla.tare e direttore generaie della
Direzione genem,le dei trattati e degli affari
can la Santa rSede, ebbe, come è ben saputo, no.-
tevalissima patrte nella camplessa Ipreparaziane
dei P,atti Lateranensi, che dettera un nuavo cor~
sa alle relaziani fra la Stato itailiano e la Chiesa
cattalica e ,che, finalmente, cansenltirono agli
italiam di essere liberamente cattalici ed 'ai cat~
talici di essere liberamente italiani!...

Patti di ,concardia ,fecanda di bene. se sa~
pientemente interpretati ed a:pplicati, carne si
è dimostrata, In s:pecie durante il prima de~
cennio di attuazione I...

Senatare del Regn.o svalse vasta, alacre, ap~
passionata opera nel difficile ,campa legislativa.
La -complessa figUll'a di Pasquale Sandicchi di~
plamatica, politico, ecanomista" studiosa, ma,l
si presta a facili definizioni, ,che ,sarebbero can
molta probahilità monche 'e incamplete.

Bibliofilo insigne, ,pazientissima, instancabile,
ha ,creata, profandenda quasi tutti i suoi r.i~
sparmi :e tutte le sue sostanze ~ libro 'su libra,
came pietra su :pietra ~ la più gr.a'Thde,ric,ca e
fe,conda hiblioteca sulla Calabria e specialmen~
te su ,Reggio, la s.plendente dt,tà della fa.tamar-
gana e della zagara, dei miti e dei fati anltichl
,e nuavi; c,ittà che egli amò di infinita, cam,ma~
vente amore filiale!... Gia'Vanni Pascoli ,ebbe a
dire di essa che, se anche vi è distrutta in par~
te la staria, eterna vi rimane la paesia !...

VJ è da àugurarsi che una raccolta di tanta
impartanza staI'iÌ>Cae sdentifka nOonsi di'sper~
da, ma riJIlanga a perpetuare nei se,cali l'ape~
ra, la passiane ed insieme la memaria dell'\in~
signe e benemerito s,tudiasa !...

n Senatare Pasquale Sandiechi, maestro di
vita, di bantà, di s'a:pere, rivolse, in specie ne~
gli ultimi anni, le sue cure disinteressate par~
tkalarmente ,ai giavani studiosi, i quali traeva~
naprezios,i ammaestramenti anche dal suo 'ca~
rattere ad.amantina, fermissimo e integerrlima
di galantuoma a tutta prava, came difficil~
mente ne nascono, e dalla sua figura veramen~
te esemplare di cittadina italiana che è senza
macchia e che per.ciò è anche senza paura !...

Morta in assaluta umiltà, detrtò con stoici~
sma 'commavente fmanca Ie poche parole del ~

l',annunzia funebre 'precisanda quasi la data
della marte, e non volle ,che i familiar,iane. ,
e.seqUle ....

Di Lui si può dire can il 'grande OarJa Del
Craix che nel Decalogo delF,ante ebbe a scri~
vere: «il davere fu la sua legge e la fede la
sua forza e la cascienza il suo 'premio; il sua
cammina fu nella vitae la sua mèta oltre!... ».

PHESIDENTE. Il Senato si a,ssacia alle na~
hili Ipara~ pronunciate dal senatare Barbaro,
in memoria delì'onarevole Pasquale Sandwchi.

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ardine del gIOrna reca la
di'Scussione sulle ,camunicaziani del Governa.

È iscritta a parlare il senatore BraltenheI1g.
Ne ha facaltà.

BRAITENBERiG. Onorevole 'Presidente,
anorevali senatari, o.narevolti signori del Go~
verna, è veramente un po' strana che io debba
aprire la disc,ussione ,sulle dIchiarazioni del
Gaverno, tanto più in quanto Iqueste non can~
tengana il minimo accenna ,ai pr,oIblema Spe(~I~
fico sul quale intendo parlare, 'clOè il tra;ltta~
mento delle minaranze etniche ne.lla Stato e
specialmente nella regiane dell' Alto Adige.

Onareva1icolleghi, quasi due anni fa in oc~
casiane della presentazione del Gaverno Segni
nai due senatari dell'A,lta Adlge ,abbIamo
e'Spressa la nastra speranza che il Gaverno si
.occupasse ,finalmente del problemi deliJa nos:bra
pi,ccala minoranza, i -cui diritti si basano oltre
che sulla .castituziane deUo Srtata, su un ,ac~
corda int€rnazionale: 1'accorda di Parigi del
settembr,e 1946. Abbiamo espresso .la speran~
za che anzitutto i!I.memorandum da nai con-i
segnato nei lontano 1953 al Governa SCI8,lba,
can le nostre osservaziani e 1agnanze sulla
mancata esecuzione dell' Accordo di Par.igi e
della statuta ,per ,la Regione del Trentino:Alta
Adi,ge e le nostre relative propaste concrete,
venisse lfinalmente 'preso in serio esame e in
serlia considerazione e che, in linea generalle, la

j

spirito di callabaraziane eurapea lealm6nte a,c~
cetbartodal Gaverno Segni travasse anzitutto ap~
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plkazione in un trattamento comprensivo del~
le minoranze etniche nell'O Stato.

Queslte nostre speranze per la maggior par~
te purtroppo sono rimaste deluse. Anz,i l'es,pe~
rienza degli ultimi due anni ,e sop:rattutto la
interpretazione restrittiva data ad alcune di~
&posizione dello Stato re:giona~e a danno del no~
stro gruppo etnico hanno fatto maturare nellc.t
nostra ,popolaz,ione di lingua <tedesca la con~
vinzione ehe s.olo una vera .autonomia per la
provincia di Bolz,ano, come è prevista dal te~
sto dell' Accordo di Parligi, pOSsa garantire il
raggiungimento dello SCopodi tale ACJcordo,cioè
di tutelare il carattere etnico e lo sviluppo
culturale ed ie,conomico dell'e~emento di ling1ua
tedesca. L'inclusione delJa provincia di Bol~
zarro nella Regione Trentino~Alto Adig,e, dove
forma netta minoranza non stlfficientemente
protetlta dallo 'statuto, si è dimostrata 'Pregiu~
dizievole allo sviluppo Ebero e pacifico della
v,ita della minoranza tedesca e delle sue mani~
festazioniculturali ed etnkhe.

La provincia di Bolzano non ha potuto ,finora
nemmeno realizzare j,e poche competenze ad
essa riservate dallo Statuto, mancando, nove
anni dopo l'entrata in vigore deIlo rStatuto re~
gionale, anc.ora Ibuona parte delle norme di at~
tuazione prop:rio nelle materie più impmtanti,
come la scuola, la cultura ,e l'edilizia popolare.

Non si può veramente parìare di parificazio~
ne della lingua tedesca negli uffICi ed atti puh~
blid, nè di 'paI1ità di diritti ai pubblici uffid
111vista di r,aggiungere una più ap'propriata
pro,porzione di impiego tra i due gruppi et~
nid, ,come pres,crive l'articolo 1, commi b)
e d) dell'Accordo di Parigi fin tanto che la
grande maggioranza deglI impiegati 'pubbhci
operanti nell'Alto Adige non è ,capace di in~
tendere e parlare J',idioma locale. Condizioni
speciali, come esistono in questa provincIa di
confine, .cre,ate dall'all.ontanamento radicale
di tutti ,gli impiegati puhblki di lingua tede~
'sca e di 'parte degli impIegati privati durante il
sistema totaEtario, e dall'esclusione dei ,cittadini
di lingua tedesca da posti pubblici per un ven~
tennio, non pos&ono essere sana.te se non c,on
misure eccezionali. Bisogna riconoseer,e che il
Governo 'Passato negli ultimi mesi ha :richiesto
per alcuni ,ooncorsi pubblici per posti neHa 'Pro~
vincia di B.olzano, la ,conoscenza deJla 'seconda

lingua, riservando pe-rsino akuni posti ad 'ap~
partenenti al grwppo etnico tedesco, ma la
ewdente necessità di rioulper,are il già troppo
tempo perduto neH'esecuzione dell'Aocordo di
Parigi in .questi punti, ,rende indiSipensBibile
l'applicazione di ulteriori p,iù 'comprensive mi~
sure alle Iqual1 nessun Governo di huona vo-
lontà potrà sottr:arsi.

,Chi vorrebbe negare al gruppo etnico tede~
sco nella pravincia di Bolzano il riconos,c,imen-
to del suo sacr.osanto ed inviolabile diritto di
vita e sopravvivenza sul ,suo :p~oprio territo-
Dio? E :proprIO perehè Ja minoranza etnica
fa parte di un grande Stata .eon po.polazione
di altra lingua e di altri costumi bisogna cre,d,-
re in essa uno stato mentale che ia tranquil-
lizzi circa il pericolo dell'iassorbimento da parte
del popoJo dello Stato. Bisogna dare ,agli Alto
a'tesini di lingua tedesca garanzia ,che Il terri-
torio. da ,essi in prevalenza rubitato, ed al quale
hanno impresso eon un lavoro tenace di 1300
anni una hen def,inita fis,ionomia storica, etni-
ea, ,cultur,ale ed economka, conservi anche nel~
1'avvenire questo as;pe:tto caratteristico ,col qua-
le è noto e ,considerato in tutta iJ mondo. ,pro~
teggere e ,conservare un gruppo etni:co 'PresU'p~
pone ,che il territorio da esso abiltato veng:a pro~
tetto da infiltrazioni maSSICce di >Cittadini di
altra lingua che cal tempo modif.icherehber'O
radicalmente la realtà etnica e cultuI1ale del
Paese e finirebbero per portare aJJ',a'Ssurdo
le clausole :protettrici dell'Ae,cordo di ParigI.

N el nostro memoran.dum del 1953 ahbi,aIillo
esposto al/Governo ,alcune proposte con le qua-
li, ,a nostro avv,iso, ,potrebbe venir J.imitalta,
con piena osservanza delle dis'pasizi.oni della
Costituzione, almeno una ulteriore immigra-
zione ,in questa zona. Purtroppo non aJbbi,amo
trO'Vata nessuna comprensione, anzi plt'oprio '111~
timamente abhiamo dovuto sentire dalla bocca
dI un'altra Iper,sonalità, che fa parte ,anche di
questa Governo, l'annuncio dell'appoggIO gover~
nativa aHa aeazione di nUOve industrie nella
nostra zona, le quali, dato il modesto ,coefficiente
di disoccupazione in 'campo industriale nella
popolazione locale, dovrebbe solo favo.rire una
ulteriore immigrazione, allo s,copo, del resto
a,p£lI'tamente auspicato da altri es'ponenti del
partito al Go'Verno, di spostare ulteriormente
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la relazione tra i due gruppi etnici della pra~
vincia di BalzanO', già di per sè art]ficialmente
modificata ,dlUra'llte il pe.rioda fascista.

Si canv,incana ,gli uomini respansabili del:
Gov-erna che ogni aumento deUa pressIone im~
migratoria in un territario ahltata da una mi~
noranz-a etl1lca deve nelcessarlamente irritare
la papalaziane locale ed ,eccItare i suai 8enti~
menti nazlOna.ÌÌ. E prapria da itaH>ani davrem~
ma att.endere campren.siane per la verità sta~
rICa -che lagni pO'pala sana, sensihiJe, e fIera
delle sue caratteristwhe, e così anche agni mi.
nO'ranza etnica, se messo in pericolo di sam~
mersiane da parte di gente di aUra lingua, rea~
gisce autamaticamente con un risve.glio del
suai sentimenti nazianali.

1!'RANZA. I nati della pravincia di BalzanO'
sona e si sentano italiani carne nai.

BRAITENBE,RG. Essi hannO' dinl:Jta di sen~
tirsi italiani, carne nai ,abbiamO' :dI:ritta di es~
sere tedeschi. (Interrruzi.one de~ senatore Fer~
retti). Onarevale senatare, nan siro.na per que~
sta dei traditari.

Quanta ci sarebbe di guadagnato se s.i rlU~
scisse ,a far camprendel~e alle persanalità re~
sponsabili che anche gli appartenenti ad una
minaranz,a etnica in uno Stato unitari.a :sana
degli uamini che dIfendanO' un lideale e milirt;a~

nO',per una ,cosa sacra e che proprio i pic,cali
e i debali 'passanO' pretendere dalla canceziane
cristiana e democratica spedale ,cansiderazia~
ne 'e pratezione! N eHa ,callabaraz,ione europea
non dovr,abbe eSlservi più posto Iper discrimillia,~
ziani di mina'ranze etniche, nè per l',idea, pur~
Itl'loppa assai diffusa, di ,cervelli antiqualtì ,che
una minoranza hen trattata,cioècan equità
e eamprensione, patrelbbe essere ,pericalasa
per l'unità della Stata. Il prablema de.ll'Alto
Adige non è un prO'blema di farza, ma di sam~
ma giustizia nell'accettazione leale di una real-
tà degna di rispetta.

Vagli ama ben ,c:redere al.la <SÌ'nceritànei pra~
pos>itÌ del Gaverna di attenersi nella 'Palitica
estera lea'lmente alla sp,irita euro.pea. Sarem~
mo f.arse ingenui se pensassimO' ,che questa
spiritO' avrà i suai riflessi anche nella politica
interna anzituttO' nel trattamentO' delle mina~
ranze etni,che? Ci domandiamO' veramente che

ù.nteresse può avere un pO'pala di quasi 50 mi~
lioni ,a wpraff.al~e, 'ean mfIltraziani ed altre
mIsure, un'a minO'ranza di appena un quarta
dI mHiane? Che profItta e che glarIa potrebbe
derivarne al Pae8e'? Nan sarebbe ,più degno
della Stata italIana, saldame'llite inquadrato
nella. camunità eurapea, di dlmostr:arsi cO'm~
pl'!ensivo di frante ,alla sua minaranza ;tede~,
sca, con una langanime esecuzione dell' AccardO'
di P,arigi, anziché dI ricorrere ad interpreta~
zLOni,cavIllase e restrittive di agni singala pa~
l'ala dello stesso? IStiama avanti al camplto di
creare nella nostra 'papolaziane una ,coscienza
eurO'pea 'can un r:affmata senso dI giustizia e
maggiar l'lslpetta dell'individua di qualsiasI
razza e lingua. La mancata applicaziane dI
questi ideali nella palitica interna deve per
farza ,po:r:tare ,ad un indebaJ.imenta ,dei Iconcet~
ti ,giuridici e mar,ali di una ,pacifica 'callabora-.
zione fra ,pO'polIe stIrpi diversi e risvegliare
il depre,carta senso di nazlOnalÌsma (persinO'
nelle semplici menti dei mantanari.

N ad. minoranza etnica tedesca vivente al
punto d'incontro 4'i due grandi papali e 'cul~
ture eur{)lpee siamO' pr:anti, came sempre, a
dare Il nastrO' cantrilbuta alla ,caus,a ,camune;
pretendiamO' sala il rispetta 'per i nastri dlrIt~
ti elementari di vedere garanbta la vita e lo
svJluppo pacifica del nostro gruppO' etnicO'
senza peri cala di sopraffaziane nel propria
territaria al qua'le abbiamo impressa la nata
fisianomia caratteristica della gente che lo ha
farmato in malti secali.

~

N an passiamO' nascandere la .seria :preaccu~
pazione ,circa i'a'ppaggia aperto data 'al nuava
Governa da parte dei mlssini e ma:narchici che
deve per forza spinger,e la democraz,ia cristia~
na versa destra, ,ciaè versa i partiti di aperte
tendenze nazionalistiche senza comprensiane
per le es.igenze delle minoranze etui:ohe della
St,arto, esigenze ,che patrebbera venire ,trop~o
facilmente sacrificate di fr,onte alle neces.sità
di vati. Ci preO'ccupa 'Pure la appartenenza al
Gaverna di un Ministro degli interni di cui
due discarsi reeentI a BalzanO' hannO' 'susdtato
ser,ie preaccupaziani nel nastrO' gruppO' etni,ca
perchè dimastravana nell'aratore una tenden~
za alla cantinuaz,iane della paliti,ca di favareg~
giamenta di nuave infiltrazioni italiane neHa
Alto Adige; >Ci'preaccupa in:l5ine il fatta ,cheH
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Sottosegretario alla Prestdenza del Consi,gUo,
che in numerosi colloqui e da una personal,e vi~
sita nell'Alito Adige ha avuto OoccasiOonedi ap-
profondire il difficile 'PIrOohlemade~ tratta~
mento della nostra minoranza, non fa più par-
te del Governo attuale, ,perchè ciò.ci dà la im-
pressione ehe il Governo non abbia la minima
intenzione di o:Cicuparsi seriamente sollecita~
mente del nostro problema.

Tutte queste preoccupazioni e iI'esperienza
fatta con ,i Governi anteriori, di cui nessuno si

è degnato di studiare seriamente il 'prolblema
delle minoranze etniche e di arrivare ad una
s,oluzione, .ci inducono a non poter es,primere la
fiducia al nuovo Governo.

PREsrnENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Lussu. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevoli colleghi, ,a nome del mio
Gruppo, quando si è trattato di l'egoilare il

,calendario di questo dibattita neHa Tiunione
de,i Presidenti di Gruppo, 'canvacata da'l nastra
Presidente, io ho sastenuto la necessità della
rapidità della discussiane: ra-pidiltà per cui
si patesse concludere domani stesso qui al Se-
nato e marte.dì alla Camera dei deputati. Il
mioOGrup'Po pensa ,che 'è neH',interesse della
vitalità del Parlamento che i Governi abhiano
s'ubito il vato del Pal'lamento e non ci sia una
lunga attesa che prolunghi ancora queste no-
stre vacanze già trolPIPolunghe. Ma illffiio pUll-
to di vista non ha avuta successo, e pertanto ac-
cettiamo le ,coOsecosì come sOonostate stabi~
lite.

Noi socialisti non nascondiamo aff'atto le
preoccupazioni per g1i sviluppi di questa na-
stra demacraziarepubb1icana ,che, fino a pra-
va cantraria, ci appa~biene -Gomeopera anche
nostra. 'Qua;nta abbiamo tutiti concepito come
secando Risargimenta nazionale, ci sembra che
vada facendo via via un cammino all'inverso;
e nai ne avverti ama i per.lcali ,come democratI-
ci e come socialisti come Partiibo demacratica

~

,
nella Repubb1ica e ,come movimenta operaio
del popola italiano.

Avvertiamo ,che ques'ta crisi ministeI1ia!le non
è un fatto a sè stante, ma si inseris,ce nella
crisi del Parlamenta, la quale a sua valta alrtro
non è che la ,conseguenza della crisi della de~

mocrazia 'repubblic.ana. Il fatta che le destre,
monarchici ,e missini ~ anzi, didamolo pure,
fascisti, rpoichè è il lara vero nome ~ si a'P-
prestana a vatarea favore del IGove'rno indica
,la crisi, che iprea,ccuperà, come rpreoc,cupa, non
s,olo noI ma, ia credo, anche l'onorevoIe Zoli
e la obbligherà a meditare prafonde.rnente ,ogni
giorno di più. ,Perchè queste ,cose tutti sap~
piama come incominciano, ma n.on sappi:amo
affatto come finis.who.

Non sta'l'ò qui a sofferma'rmi nel deplorare
che la ,crisi del Ministera Segni sia stata ex~
tra-<parlamenta're, 'provocata ,dall'inatteso ge-
sta del Vice Presidente del Cansiglio, il qU'a~
le, dieci 'giorni prIma, ,aveva liquidato i'l Se-
gretario del sua Partito per aver questi
voluto la stessa uscita dal Governo da lui
provocata die,dgio'rni dopo.. Ma nessuno 'P'o~
trà negare ,che due mesi prima la crisi po--
tev,a aversi nella sua sede naturale, in 'Parla~
mento, nell'occasione della discussiane dei pat-
ti agrari. Allb-ra e non già dopo, fuoeri del
Parlamento, l'on.orevo'le Saragat poteva, pro~
vocando un ,voto, .far saltare l'inefficenza e il
nullismo del Ministero ,segni in particolare
e del ,centrismo in generale, a causa, ,come egli
denunciava, della 'pressione integrali.sta della
Democr:azia 'cristiana. Nè si sarebibe avuta al-
lora in Parlamento quella ,canfusione ,che si
è avuta dopo, fuo:d del Par,lamento" quando
ahbiamo assistito stupefatti al cantrasrta dram~
matko fra una Direzione maggioritària del
partito, felice di aver fatta cadere il Governo
rentrista, e il suo Gruppo paerJamenta're, com~
patto, con tutti i suoi componenti, e penso an~
che con i suoi Ministri, ,che voleva immediata~
ment'e ricostituirlo a tutti i costi.

Crisi del ,Parlamento, quando ,assistiamo alla
condotta dell'onorevole Fanfani che, con un
òi.seorsQ elettoYl:'jle da AIr€zza, ripetuto a
Grasseto, traocia a così grande distanza le li~
nee e i limiti del suo programma di Governo
aJI'anorevole Za'1i a Roma; e prima ancora.
quanda abbiamo assistito da parte dello stes-
sa .onorevole Fanfani ,al siIuramenta delle due
vke-'presidenze, che altro nan erano che una
conseguenza costituzionale delle consultazioni
dei gruppi par;lamentari presso il Presidente
della RepublbIica. Crisi del ,Parl-amenta, che è
la ,cont,inuazione di una serie di fatti tutti in~
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sierne concatenati, i Iquali nai non facciamo
che 'denunzia,re da anni e che non riusciamo a
modificare. Casa altro è questo costante disin~
teresse ,del Parlamento, di fronte a dibatti1Ji
su 'gl1andi problemi, ,che si sv01gono nen'assen~
za della maggioranza, -cui per '0onta,gio talvol~
ta si associa la minoranz,a, ~maggioranz'a che
interviene compatta, senza discutere, soltan~
to all'ara del voto? E ,che dire deH'e,s'ercÌzio
provvisorio, che dovrebbe essere un'eocezione
e ,che diventa ogni ,anno regolare e normale
procedura? E da ,che dipende 'questa impossi~
bilità del ,Parlamento a,d attuare la Costitu~
zione o la -capacità di attuada a ravescia nei
suoi prindpi e neUe ,sue narme, per cui vi sa~
no. oggi in Italia seri cu'ltori di diritto Icostitu~
zianale ,che mettono perfino. in dubbia ,che il
nostr'o ,passa essere e sia effettivamente unO'
Stata di diritto?

La cri,si del Parlamento ha raggiwnto il più
alto livello quando il Governo ha osat,o f:or~
zare la volontà del Parlamento con un a,tto
che fu interpretato come un vero e proprio ten~
tativo di colpo di Stato. E la prima legislatu~
l'a del Senato ne ha ancara ,coc'ente il ricardo.
Da allora si è andati, a nostro parere, di male
in peggio.

È la crisi della nostra democrazia repubbli~
cana, che può definirsi agevalmente non già
con la storia deUa -ptroDorzionale che impedisce
un no:rrpale funzionamento legislativo ed una
normale composizione di Governo, o con q\Iel~
l"altI'la, storia deHa scomparsa del collegio uni~
naminale, ma col ri.sorgere di quelle forze e dI
quel costume che ci sono venuti da tanti lun~
ghi anni di fascismo. Per cui possi,amo consi~
demrci l-ealmente un po' tutti res,ponsabili; ma
la prima responsabilità fondamentale ricade
sulla Democrazila, 'CII'istiana, -come dirò tra poca,
per quanto altre volte questo io. ,abbia chiarito
di fronte al Senato.

La ris:posta che il popolo italiano dette nelle
eleziani del 7 giugIllo 1953 a 'questi Governi do~
veva essere l'annunzio di \In periodo nuovo,
di una svolta radicale, ma non la è stato af~
fatto. L'onorevale Zoli, nelle sue dichiaraziani
programmatiche fatte ieri, -ci ha voluto dimo~
strare come, dopo. le 'elezioni del 7 giugno, dal
respansa eletto~aJe numerkamente valutato, un
salo Governo fosse possi,bile : quella con la for~

mula quadripa.rtitica, e si è voluto richiamare
al suo discorso pronunzi,ato in quest' A'Ula da
quel banco (indiCia il c1ent'r'o)a nome del suo
Gruppo. Ebbene, onorevole Zoli, è questo il
fondo del mio discorso: ella nan .ci ha 'convin~
to; non .ci convinse allara dal suo banco di 8e~
natore e non ci ha convinto ora dal suo seggio
di Presidente del Consiglio. Perchè ella, 18.no~
stro par'ere, shagJiava aHara e sbaglia oggi nel
sostenere che il 7 'giugno vinse, per quanto
non fosse scattato il premio di maggioranza,
egualmente la coalizione quadripartitic'a.

La coalizione quadripartitica infatti fu :bat~
t'Uta e strahattuta il 7 'giugno. Il popolo ita~
liano votò contro la Sluapolitica, che aveva av'll~
to la sua massima esplosione con la legge ~

mi sia consentita chiamarla così, ,come sempre
l'a;bbiamo chiamata e come sempre sarà chia~
mata, ~ .con la legge truffa. Quella legge aveva
ancor' prima del 7 'giugno divisa gli stes,si par~
titi che la sostenevano: il Pa,rtito Il'epubblica~
no, con la scissione dell'onorevole Parri e di
alcuni altri suoi membri, il Partito liberale, con
la scissione dell'onarevole Corbino, del collega
Venditti e di altri, il Partito socialista demo~
cr:atico, 'con la scissione dell'onorevole Calaman~
drei, dell'onorevole Codignola e di tanti altri.
Salo nell'a Democrazia cristiana vi fu 'compat~
tezza, ma non pochi ingoiall'oho la ',pIllola can
soppo.rtazione ,cristiana, s'enza batter ciglio, co~
me per una disgl'lazia di famiglia. Lo stesso
Senato fu do'Vuta sciogliere ~ io non sto qui
a discutere se f'U costituzionale o no ~ prima
del tempo fissato dalla Costituzione della Re~
pubb1ica, anche perchè" per le irregolarità del~
la sua ,presidenza, era messo nella condizione
di non potersi più convocare. Politicamente, la
cOlaUzionequadripartita fu vinta. E-ceo pell'chè
l'onorevole De Gasperi non fu, dopo le elezioni
del 7 giugno, il 'capo della coalizione politiea~
mente vittoriosa, carne lo sarebbe stato se la
tesi dell'onorevol'e Zoli fosse esatta, ma il capo
di una ,coalizione sconfitta. Egli infatti, che
pure aveva una Jautorità che ,gli derivava da
40 ,anni di lotta e di grande esperienza politica
a cui si aggiungevano 10 anni di Governo che,
aveva J'autorità di 'Un uomo politico ,che nessu~
no ebbe in Italia dal 1870 in poi, tranne Giolit~
ti, non riuscì a formare il Governa quadll'ipar~
tito che, secondo l'onorevole Zoli. era il solo
Governo ragionevolmente e politicamente 'con~
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sentito. Sa,rebbe pleonastico rievocare qui le vi~
cende di quel periodo in 'cui De Gasperi, ac~
casciato, vedeva crollare tutta la sua coOstru~
zione politl,ca. Sta di fatto che non potè rico~
struire il quadlriprartito; e chi maggiormente
agì per impedirlo fu proprio l'onorevole Sa~
ragat, battuto anche lui, e che, impre'cando al
destino cinico e haro, 'proelamava superato e flaJ~
lito il quadripartito, e consi'gliava Ira formula

nuova" associandosi al Partito socialista italia~
no: l'apertura a sinistra.

De Gaspelri tentò allo m il quadri1partita in
veste dimessa del monacolore. Il mono.calore
De Gasperi fu infatti, nel luglio 1953, la ricom~
posizione esatta della politica del quadripartito,
coOlmonocalore, con lo stesso immutata, identi~
ca programma politico: monocolore esattamen~
te come lo è oggi il Governo dell'onorevole Zo~
li. Ma Ira,Camera dei deputati 'gli negò la ifi~
ducia. La carriera ,politi'ca di De Gasperi fini~
sce qui; finisce dunque, o.norevo.le Zoli, con le
elezioni del 7 giugna e can la sconfitta politica
del quadripwrtito. "

De Gasperi fu, come 'Uomopalitko, sotto tanti
e tantias~petti grandemente insi'gne quando ha
avuto l'occasione e l'onore di ,conoscerlo, anco~
ra giova'ni entrambi ~ egli elI'a nel Partito po~

'polare alla Camera prefascisba, ~ ,già allora a
me appariva un uomo politicamente di grande
statura ~ perchè non dirlo? ~per nulla infe~

riolre a ,quella dei mass,imi di quel tempo. Nè
ho mai cambiato giudizio, durante la lunga Re~
sistenza (ilOn lo comprometto affatto oggi di~
cendo che dall'esilio io comunicavo permla,nen~
temente attraversa lui prigioniero, ,esule in una
biblioteca, con le fo.rmazioni di «Giustizia e
Libe.rtà» a Roma), durante la resistenza ar~
mata e dO'po.,per la grande lealtà e la grande
abilità politica con cui diresse il tll:"a.p.assa del
regime (momento difficile I), aU'Ass'emblea co~
stituente e oltre, nonosta'llte le tante profonde
divergenze con la sua azione poOlitica. De Ga~
speri, uomo di Stato e leader incon,trastato del~
la Democrazia cristiana, finisce con la seonfit~
ta del quadri:partito e della sua pO'lirt;i.ca, 'Dno"
Irevole Zoli; e gli suceede, come 'a Cesare Otta~
viano, l'onarevole Fanfani.

De Gasperi è là ,che si ,arrestla. L'onorrevole
Pena fu l'es'6cutore testamentario del quadri~
partito, dopo il suo decessO', e ne amministrò

~

il patrimonio cal 'gal"ba con cui un gentiluo.mo
di campagna assume 'Una eredità fallimentare,
curando soprattutto lo stile farmale con 1'lac~
curatezza di un notaio piemantese che sa an~
che che le parole hanno un peso; concedendo,
è vera, forse ,un p.o' a un ,po' trappo per queno
che è il nostra temperamenta meridiO'nale, vi~
staso e spagnole.sco, nella sua :politica estera.
(Si r~de). Ma il suo, volle essere chiamato, mo~
destamente 'e con riserbo, Governa di affaTi,
Governo di transizione; anche quello, monoco~
lore, con qualche extra parlamentare come tec~
nico. È difficile dire quaJ.e sviluppo awebbe
avuto q'Uel Ministero Pena che, chiamandosi
provvisorio, mirava legittimamente, d'altron~
de, a prolungarsi nel tempo, se la Democr.a,zia
cristiana stessa non lo avesse silurato, in una
congiura interna di cui l'onorevale PeNa porta
ancora le ferite.

L'onorevole Seelba, l'onorevo,le Fanfani e
penso anche 10 stesso onorevole Zoli conos,cono
più di me 1e fasi e i dett'agli di qruella congiura,

'ma qualche cos,a ne sappiamo anche noi. Co~
munque, di quel Ministero la fine ~i è nota:
esso finì c.osì come i.l suo M.inistero, onorevole
Zoli, incomincia: ,col fa.vore d'eHe destre. Ma,
mentre l'.onoJ'evole Pella, personalmente, e.ra
nel suo corso naturale e razi.onal'e di vita, per
lei, onorevale Zoli, non è così: ella ha un'altra
vita, direi ha J1n'altra storia, ,perchlè ,lei, ono~
revole Zoli, ha anche una storia.

Il q:uadrLpartito eJ'a stato talmente malme~
nato dalle elezioni del 7 ,giugno ehe non riuscì
a trovare un minimo di fiducia in :se stesso e
per .poter riapparire in >pubblico, dovette m1~
metizzarsi. Per cui ,cambia ancora una voOltai
connotati, assume le vesti del monocolore. :ìh
quanto tentò, nel gennaio del 1954, l'onore~
vole Fanfani con 'q!uella operazione che rimane
nella storia della nostra vita parlamentare: il
grande stratega fu battuto in campo aperto
senza che neppure si sparasse una cartuccia
(si ride).

Il Ministro Scelba ricostruì ,il 'quadri.parti~
to, ma a Ifatica, senza i repubblieani, all'ultimo
moment.o, ,quando sembrava ,che tutto fosse in
disfacelo, grazie al'l'improviVisa, sempre imL
provvisa, determinazione dell'anoreVoOle Sa~
ragat, che, dicevano i democristiani, si arrese
pt;)rfame, in quell'occasione, come una fortezza
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Jungamente assediata. Era infatti dal 1953
che nan faceva Ipiù p'a,rte !del Governo, ciaè
esattamente da sette me.si: sette mesi, pachi
per il Partita ,sacialista italiana che ha di\eci
anni di appasiziane, e dura, tra,ppi per chi
trava nella partecip,aziane al Gaverna le sue
fanti principali di vita. (Applausi dalla sini~
stra). È vera che l'anarevale Sara,gat ,finì can
l'arrendersi, ma si arrese bene, ed ebbe in
campensa la vice ,p,residenza del Cansiglia.

Il Ministero Sc,elba Saragat fu il quadri.par~
tita can tutte le sue fanfare e i suai tamburi;
carne le trup.pe ,di Kellerman, che, attarno alle
mura di Milano. assediata, can un battagliane
giravano. e rigiravano. ,a suan di musica dando
a'gli assediati ,l'impressiane ,di essere un'ar~
mata. E nan era che un battagliane! Casì, il
Ministero. quadri partita Scelba~Saragat !Vale~
va a,pparire ,paderasa. ,Quel Mini,stera (la si~
militudine vuale essere sala palitica e quindi
nan affensiva) fu come la ,rana che, valendo.
ingrandirsi per camp'etere coOltara, finì can la
scap,piare.

Quel Ministero. fu ,l'espress'iane del quadri~
partito, ,CO'llla politic'a del quadripartito, nana,
storpio e malata" che valeva apparilre un ,gi~
gante.

IQueste riflessioni non intendono. affattoO es~
sere un necralogia !dell'anarevale Scelha. Egli
è .se.mp,re in !Vita 'e in buana salute; ed un ua~
ma palitico, finchè è in vita, ha sempre, nelle
alterne vice.nde deUa latta ,palitica, il sua giar~
no. e la sua rivincita 'a ,poOrtata di mano. D'al~
trande, il sua vice 'presidente del cansi,glio nan
seguì nella rovina l'oOnarevoOleScelba, ma, ri~
pulitÌisi gli albiti dalla ,polvere de.11acaduta, Sa~

ragat oOttenne la vice Ipresidenza del Gaverna
Slucce.s.silVa.Casìavviene ,Sipessain 'palitica, ca~
sì è anca l'a a'ggi; così è pe,r l'oOnarevale Gava,
che, 'Uscita dalla finestra del Ministero Se~
gni, rientra dalla poOrtanel Ministero. Zali. Un
uomo. !palitica (noOnè questa una ,verità lapalis~
siana, ma sacraUca), 1ìnchè non è marta è
sempre in vita (si ride).

Fallita De IGasperi, fallita Pel,la, f,allita Fan~
fani, fallito Scelba, falliti tutti, ,quadripartito,
manacalare, tutte imbarcazioni can la stessa
i.dentica bussala, can la stessa immutata bus~
sola.

Dell'anarevole Se.gni, mIO cancittadino (per
riserbo. di fami.glia) nan passa !dire altra ,che
quanta dissi alla castituziane d'el suo Mini~
stera. Egli ha bruciata, facendasi sedurre da~
gli incantesimi del .flauto. ,ma;gica dell'anarevale
Fanfani, tutte le sue passibilità palitiche; non
diss,imile in questa da ,quanta avviene oggi al~
l'anorevale Zali: i due uamini, i,l secanda prin~
cipalmente, cui la demacrazia repubblicana di
agni calo.re 'guarda,va da anni carne una spe~
ranza, una 'grande speranza, sana sfiumati nel~
l'au'reaIa ,del camando. L'es'perimenta S'egni
che annunziava" sia pure timi!damente, una
svolta do.pa Scelha, ha invece dimastrata che,
can il ,quadri.partita, da qualunque parte la Isi
pigli, nan c'è niente da fare. L'Italia nan si
muave, ma piuttosto. gira intarno a s'e stessa
a ritoOrna indietro.. La Castituziane repubbJi~
cana nansi attua a si rinunzia ad ,ess,a. I gran~
di ,prablemi di fanda della sacietà nazianale si
accantanana 'e si ad diviene ad una oOrdinaria
amministrazioOne ,permanente. E, ana dine, l'a~
norevale Segni ci ha data la spettacala di una
balia d1e ,si ,affanna a ridar vita ad un obambi~
no. che Igli è morta tra le bra'ccia.

E,cca, anarevaloe Zali, la vitalità !del quadri~
partita e della ,sua palitica, ,che ,lei ,ci ha va~
Iuta ,presentare' carne la ,sola fammla e la sala
palitica 'Uscita dal 7 giugno, di cui il sua Mi~
nistera rappres,enta l'ultima incarnaziane. Per
cui, dOlpatanti esperimenti vani, anorevale ,Za~
li, per sorreg1.ger,si,lei ha bi'sa,gno del vota, s'pe~
r,ata e nello stessa tempo temuto, dei fasdsti e
dei mana:rebid 'per portar,e innanzi la Repub~
blica!

Il vata del 7 'giugno. del 1953 ci dimostrava
chiaramente come il pa!pola italiana sentisse
la ne,cessità di ,cambiare strada, di arrestare
quella invaluziane p'auras.a della demoOcrazia
repubblicana, di arrestare la clericaH,z'z,azione
dello Stata, di attuare loaCas,tituzione e di fi~
nirla con le !discriminazioni, iper aprire la via
deH'ingres.sa nella viba delloOStata a tutta una
immensa maltitudine di cittadini lavaratari
che ne sana ai margini: essi che ~a'Stata han~
no castituita! Essi che nan hanno. ancara ac~
ce,sso alla lara prapria casa.

IPerC'hè tutta questa non è stata 'possibile?
Ecco il prablema palitica che va Ipasto, ,ano.
reIVole Zali. Il ,pro;bJama è questoO, noOn già
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quello ohe lei ci \pone, per ~ui niente altro
ap'pare ,possibile, aU'infuori della .ri.p'etizione
di quello che è stato condannato dopo /Una lun~
ga e ripetuta esperienza.

Perchè dunq.ue, mentre il quadri partito è
fallito il 7 giugno, mentre è f.allito il tripar~
tito, lo si ViuoleIpeTIpetuare, peggiorandolo, con
l'immutata \politica? Lei, onorevo,le Zoli, s,i è
già accorto, n'ella fatiDosa comrposiz,ione del suo
Ministero, 'Che rischiava di fallire per diffi~
coltà interne alla Democrazia eristian.a, e in
prosieguo di tempo si a,ccorgerà maggiormen~
te che le stesse ,contraddizioni interne che coz~

zano nella coali,zione quadripartita esistono
anche all'interno idel,la Democr-azia crÌi.stiana.
Se così non fosse, il suo ,Ministero si ,sarebbe
potuto costitui.re in due Igiorni, .poichè la De~
mocrazia 'cristiana è il solo partito che lo com~
pone e un partito, per ,gi'Unta, moUo bene or~
ganizzato e disÒplinato: i colleghi democristia~
ni di questo ramo del Parlamento ne sanno
qualcosa.

Gli è che la .democrazia cristiana non è /più
composta .og,gi, socia,lmente e ,politicamente,
come 10 era il 'Partito popolare dopo l'altra
'guerra. Sì, anche .allora, vi erano varie classi
all'interno, mass'e contadine e perfino operaie,
piccola, media borghesia e grossa iborghesia
agraria ed industriale; ma la Siua forz,a era
pressochè estranea alle parrocchi'8. Le due
correnti, quella democratica ,cristiana e queUa
clerico~moderat'a si contend,ev,ano all'inte.rno
la rap,presentanza uffidale, ma la prima ave~
va il lSoprav;vento; cioè quella dell'eroica re~
sist'enza al fascismo, di cui il vo.stro Giuse,ppe
Donati è stato una delle ,più 'generose e ,lumi~
nose espressioni. L'intagralismo cattolico~c1e~
ricale ,dunque non aveva vita nel Partito po~
polare. La ,Democrazia ,cristi.ana ha raccolto,
dopo la Liberazione, obbligatoriamente, l'ere~
dità cattolica della monarchia e del ,fascismo
ed ha dovuto far prOlprio quello che era stato
durante vent'anni i1 clerico~fascismo. È questa
eredità che ha pesato su De Gasperi e ~he pesa
sempre su tutti, che ha d'ettato ad un ,certo
punto decisamente la sua politica. E.d è questa
eredità che ha creato quell'integralismo, de~
ricale piuttosto che cristiano o cattolico, di cui
l'onorevole F,anfani oggi è la guida politica,
insieme ad un 'gruppo dirigente dle ha dato

'perfino lo scacco a De Gasperi al congresso di
Na,poli ,del 1954. ne Gasp'eri, nonostante la sua
inv01uzione, ,costituiva sempre un freno IPOs~
sibile, e, nonostante la s'ua nec,essaria corru~
zjone, che sii ,aggiunge ad orgni ruomo politico
che per lungo tempo rimanga al Governo, ave~
va una possibile prospettiva democratica, sem~
pre; ma l'intagralismo cl<ericale non \pare che
ne possa costituire alcuna. Si 'pongono violen~
temente oggi in termini di 'ideoJogia e di reli~
gione quei ,problemi fondamentali della società
e dello Stato che ,non ,consentono ~he termini
politici. Io non saprei se sono nel vero, ma è
mia opinione ,che l'onorevole 'Gonella (e non
vorrei davvero ~omprometterlo) che è un con~
servatore dichiarato e non un conservatore,
mas.cherato, rappresenti l'es.irgenza mo,derna
democristiana di Ique,sti problemi politici. ,Fino
-a IpOCOtempo fa, ero convinto che anche l'ono~
revole ZO'li foss,e es,pressioll'e di queste esi'gen~
ge: ma non dispero 'che lo ridiventi dopo que~
sta slua esperienza presente molto dura,

Tutto qui è, a mio parere, il dramma della
vita ,politica nazionale: la difficoltà di cam~
biare strad.a, di lasdare da parte i 'quadripar~
titi, i tripartiti, il ,centrismo, il monocolore,
cioè l'immobilismO' catalettico.

Quando voi d<emocristialll'idite a noi del Par~
tito socialista itarl'lano che la colpa è nostra, va]
vi searicate molta fadJmen:te e soltanto orato~
riam'ente di una re.sponsab:Utà che rimane sem~
pre tutta vos,tra,Q,uando voi ne~arte recis'amen~
te .l',apertura a ,sinistra, ])erchè noi socialÌisti sia~
mo m8'rxisti o marxisti~leninisti o comunisti e
per .gi1unta atei, commettete la st,ess,a assurdità
ehe noi ,commetteTemmo se a voi rimproveras-
simo di ess'ere credenti, ,cattolki, :protestanti.
A noi, Partito socialista italia:no, davete ~hlede~
re soltantO' se siamO' dei democlratici, fedeli al
metodo democrati,co" oggi e domani, s.e;siamofe~
deE alla Cos,tituzione repubblic'ana, Se inten~
diamo pratka'J:'Ie la l'ilberta coone mezzo e comB
fine. Questa, sì, av,ete il dover'e rpolit:icodi chie~
derci; ma questo noi soCÌ'a.listichiediamo anchC'
a voi e anche d.a voi reclamiamo.:

'Ma voi ve ne lavate le mani e senza batter ci~
glio negate l'wpe:r:tura a sin'istra soeia~e e po-
litica, mentre intanto l'ape:r:tuI\a la fat,e a de~
st.ra. Lo saprpiamo bene: voi chiedete a noi Par.
tito socialista italiano 1a rottura con il P,artitQ
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camuni,sta eci chiedet,e il sua isolamento. mo~
r:ale, ,giuridica e polibca.È questo quanto ap-
p,esta e CO'rirQimpel,a nostra v'ita pubblica e mC[~
naccia nonsoltanrto ~a democrazia ma la stessa
Repubblica. (Se'gni d'arpprovazione a sim'stra).

Il Partita ,sacialista itaHano è un partito clas~
sislta e tafre rimJarrà. Questa è la sua, oÒgime, la
sua tr:adizione, l'es'senza d,eHa sua st,essa vita,
La .sua dattrina, dal '92 a oggi, è stata sempre
marxista. Nessuno e nessun astacalo potrà
mai fare che casì nom.'sia,r-asti 'qurMche costi.
Il IPartita ,sociMista italiano 'considerai ceti
medi alleati ne,cess'ari, attuaH e, a'ggiunge,rei,
per:manenti, ma nom vuò essa trasfamnar:si, ca~
m'e si vorrebbe, in 'Partito di ,ceti medi. Il nostro
partita è classista, e l'unità della ,classe e dello
intere,sse di classe l'a ricerchiamo dovunque vi
sliana lavarato.ri, di ogni tendenza po.liUca a re~
!';~iasa, ~mche cattaHci, Ip,erchè i c,attolici nan
sana una piccola :pla,rte: sono una massa jm~
mensa, l'a, immensa mag'gioranza del popolo, e
non una entità di poca rilievo.

Questa 'Unità, la ne,cessità deH'unità di classp
è quanta è stata solennemente affemnato nel1':t
Ri,sQiluzionedel nostro 32° Congresso naZ'ion::J1e
e rilbadita in termini assoluti dalla ultima Ri~
soluzione del nostro Comit~oto. 'centrale. Con
i comunisti possiamo avere parecchie o molte
divergenze, ma Sliamo entrambi partiti della
classe o'P~erai'a,in un P8!ese di arretratezz~ so~
ciale e di miseria cl1escente.

Voi sa:pete ,che è un espediente polemico ed
elettorale chiederci di ,rompere nei sindacati,
p'erchè è 'Praprio la scissione dei s'indacati che
ha p'rodotta, con Ila tprotezio.ne pomica dei Go~
ver:ni che s'i soma succeduti, ,questa inaudi:h.
a'ggressività .padranale del s,ettore industrial0
e di' ,quello agrieo~o. E vai sapete che esiste
oggi, per tutti i l'avaratori italiani, 'Un solo
prohlema,che è 'quello deH'unità sindacale in
un 'Processo unitario capace di rida,I' viR:arc
alle lara forze divise e disper,se. Lo stesso
espediente è quello di chiederci la ro,ttura nel~
le coo.pel"ative e la rottura nene amminis,tra-
zio.ni :pubbliche, per distruggere così tamto la~
varo rass.odato e pre.rda-re il 99 per cento. dpj

nostri comuni in mano al,la destra. Voi oo.p,ete
d'altrande perfettamente che, ,quando il Par~
tito iSociaUsta chiede l'apertura a sinistr,a, nan
chiecfre già che i 'comunisti vad,ano al Go.verna

e ta;nta meno. ,che vi 'partedpino con i Mini~
stri d,e1Ja,guerra a dell'interno e via di segU'i~
to, perchè non 10 chiediamo. neanche 'Per nai
Chiediamo. so.la che iniziate una legislazione so~
ci8J.ee 'Dol'itiera,rÌiguardalllfe tutta il settore deHa
vita nazioma1e,e che risponda ,aUetprafonde esi-
~e1'}zedei lavoratori e del Iporpolaitaliana. E Sè
la farete, evidentemente avrete il nostro ap~
,poggio. oQue'staè l'infernale apertura ,a sinistra
che noi vi 'Chiediamo.! E quando. ,richiedete da
nai una incond'iziam.ata salidarietà atIrantica 'Per
potere, nell',ev,entuaJità che l'a guerra 'scoppi,
vincere la guerra, voi sapete benissimo. che
per noi il'prablema non è questo.: il prablema
è un altro, ed è queHa di supera;re i blocehi e
di allontanare per sempr,e la minacda della
guerra. Questo. è il problema, e voi 10 sapete
benissimo.

Ecco, ,onareval,e Presidente del Consi'glio. una
risiposta rpiutrt'osta ,affrettata ed anche lunga

~ ,lunga 'prerchè affr'ettata ........: ma' chiara e maL
to. leale al ,sua discorso di 'giustifiicazione, se
non di es:altaziolne, del quadripartita che lei ci
ha fatta nel discal'1s.onrogr:a:rn:matica, e di cui
Questo suo peregrimo Governo monocalore è la
c.ontinuazione, anzi il fratello gemeno. Discarso
,progr-ammatico, il suo, in cui non abbiam.o tro~
vata nuna a hen Ipaco di quanta iSastanzjalmen~
te non dico attendevamo., :ma chiedev,amo. Es~
so. c'i ha d'eluso 'Per quella che ha detta e per
quella che mQinha detta. Elp'pure 11suo non Viua~
le ,essere un IMini'ster~ transito.rio un Ministe~,
1'0.di affari, un Mi,nister:a di ordinaria amm~~
nistrazione, ma un Ministero. di direz,ione p,a~
Utica sibabi1efino. ,ail.l,eelezioni del 1958.

Le cose che 'Potremmo. .oggi dire a lei sano
press'a.ppoco. le stesse dette al Ministero. centri~
st:a g,comrparso e ai precedenti, in politica in~
terna e 'i,n poUtka estera. Nelle 'SUedi'chiara~
ziani 'pragra;mmatiche vi sona, sì, affe'I'IInazia~
ni di <fedeltà alla Hhertà, ana Costituzione, a;f~
fermazioll'i ,generiche che abbiamo Srempre sen~
tito da tutti i suoi tpredecessori ; tuttavia la leg~
ge corntinua ad re'ssere vialata e la Costituzia~
ne rimane linattuata.. P()lichè il Governo ha as~
siourata ormai ~a maggioranz.a, il Partito so~
ciaUsta italiana avrà presto occ1asione di pre~
C'i,sarei[ s'Ua'peng,iera nella discussione dei va,ri
bilanci, s'pecialmente in quem dell'Interno e
delgli Esteri; altri colleghi del mio Gruip!po, il
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senatore MancinelH 'e alla fine d,el dibattito
il senatore Negri, prenderanno la parola e pre~
cis,eranno ,arrtri punti. Ma oggi ~ me incomhe
l'obbligo di fare breviss,imamente pochi rilievi:
sulla Regione inn~nzi tutto.

11 Governo dunque è deciso a rifiutare l'at~
tuazione della Co.stitluzione con il pretest.o dello
ordinamento finanziari.o tuttora mancante, 3en~
za di che i GonsÌ'gli regionali sarebbero c.ome
dei bu.oi davanti al carro. Elplpure .sono. pas~
sati 9 anni dalla Costituzione e tre anni dalla
,legge, che abbiamo alUDrovato qui dei colleghi
Amadeo ed altri. ~' chiaro che il Governo teme
il carro -ed 'i buo.i. Sì, è 'Drobabile che vi siano
parecchi convertiti a~ regionalismo, ma è certo
,che la Demoorazia cristiana lo ha abiurato un

'po' per violenza di alleati e un po' per propria
libera scelta. L'integ,raUsma demo.cristiano au~
toritario e centralizzato n.on 88 che farsene or~
mai delle Regioni. Le ,autonom'i€ regional:i era~
no un prinCÌipio pluralistico 35 anni fa, in po~
lemica con 10 Stato (liberale nemico e a,c,centra~
tore; ~o erano i,n pol'em'lca can 10 Stato fas,~i~
sta e dittatoriale. O:mrIRilA 'Po,lemica è finit~
e chi si rit1Ìene IpadroneàeHo Stat.o non sonpor~
ta istanze periferiche auton.ome. Ma iil Parti~
to socia1ista itaUano porterà av~nti l~ sua cam~
pagna per la regione, sicura che finirà per
avere con sè il consenso IpopQll'ar,eo

Attendevamo, lo confess.o, che l'onorev.o~e Zo~
li, nan fosse ,altro che p'er 'il suo passato pe,rso~
naIe che 'llon è un'inezi a ~ è una cosa pro~

fondamente s,eria e crea tanti obblighi a tutti
noi ~ attendevamo che l'onorevole Zoli, non
foss'altro che per ill 'suo 'grande passato perso~
naIe 'e perchè avvocato, ci dicesse qualche I

cosa sul progett.o governativo per la riforma
del test.o unico della le~ge di pubbHca sicurez~
za, che la l'a Commissione del Senat.o, 'con la sua
maggioranza presieduta da,U'onorevale Z.otta,
ha peggiorato rispett.o al testo fasCÌ,sta. Le co ~

se dunque dovranno rimanel1e 'come pr'ima, io
'Penso, visto che ~'.onol1evoje Zotta ha rkevuto
il premio della sua .opera, e.d og,gi 10 vediamo
piuttost.o so d,di,sfatto anche lfui c.ol gaI ero di Mi~
nisrtro. (Ilarità).

IPer le stesse ragioni, ritenevo che il Presi~
dente del Consigli.o ci avrehbe ,detto qualche
cosa di ras:sicurante sul Consigli.o superiore
deU,a Magistratura, oui sono l'egate l'ammini~

strazi.one della ,giustizia e ~'i.ndipendenza della
Ma.gistratura. Il .disegno di legge avprovato
dalla maggioranza tripartita del S'enato, Iguida~
ta dal Ministr.o di ,groazia e ,giusUz,ia di aHora,
,onorevole ,Moro, ,così come è starto Iqui votato,
ha te.rrorizzato cittadini e magistrati, i quali
ultimi, al loro Congresso nazionale di NapoH,
lo hann.o perfino sc.onfessato. Ehbene, questo
è ,un problema costituzionale tro1ppo seri.o, o.no~
revoli colle.ghi, p'er un 'Paesec.ome il nostro ,che
aspira ad essere moderno e ,civile e in cui 'Vi è
anc.ora tanta disuguaglianza s,ociale tra umili
e ma'~natiche rende tanto a,cddentata l'e.gua~
,glianza dei ,cittadini di fronte alla le'gge. Io
facC'Ìo dei raffronti tr,a l'ItaUa e l'InghHterra,
dove una sciagurata eroina del marciapi'e,de è,
di fronte ai giudici. sullo stesso livello di un
lord. Mentre continua la lunga serie dei pro~
cessi contro i parti,giani, ,di {'Juiquello di \Pa~
dava è l'ultimo es'empio, si ha l'impressione
che la Magistratura, to.lta ,la toga alla sto.ria,
voglia fare il processo alla Resistenza.,. (ap~
plausi dalla sin'ÌJ8:tra).o" il processo a tutti noi;
a lei, onor,evole Cadorna, e a lei srtesso, onore~
vale Zoli, Presidente del C.onsi,glio; ai vivi e
ai morti con alla testa De GasrDeri, che deUa
Resis,tenza fu un.o dei massimi rappres'entanti
politici; il Iprocesso alla Re.pubblica che d,alla
Resistenza rè scaturita. In ,Francia, .onorev.oli
si'gnol'i del Governo della maggioranza, è da
anni che non si ,fanno più di questi processi,
mentre continuano, sia 'pure saltuariamente, i
pro.oes.si contro i traditori e i collab.orazio~
nisti o"

FRANZA. Non è avvenuto in Francia que,l~
lo che è avvenuto in Italia. La Magistratura
in ques,ti ,cas:i fa 'giustizia e non fa ,poEtic'a.
(Commenti e irnterrru,zio'nidalla sinis,tra).

LUSSU. In questi nostri ,processi contro i
partigiani, vi è ,uno stile inquìsitorio, impla~
cabile. Altro è lo stJle adopprato in un pro~
cesso clamoroso, che ha commosso tutta l'opi~
nione ,pubblica del ,Paes'e, per i protagonist~
,che vi '2ral1Oimplicati, e ,su cui è caklto il si~
paria in questi giorni a V.enezia.~ l,o dico lea~~
mente che quello stile ha profondamente COlI.
p'ito quanti sanno ahbastanza bene leggere e
scriv€I1e, e 'quanti si intendono di processi 'Pe~
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nali ,priùda vicina, e non v'arlo di me, ehe, p,ur
essendo stato avvocato, non esercito quel ma~
gistero da oltre trent'anni. M/i peTme.tto di di~
re molto lealmente, e p.esando le mie parole, poi~
chè parlo a nOomedi un ~rande tpaTtito pomi~
co di massa povolare, che noi cittadini nOonci
senti'ama tranquilli. Sentiamo l'indi.pendenza
della ,Magistratura coone una oo,nquista dello,
Stato democratico che va attuata, così come
ci fa obbligo la Costituzione, ,che ne fa
un ordine autonomo e indipendente da ogni al~
tirOpotere. Il voter:e di cui parla la Costituzione
è evidentemente quel10 esecutiv,o; ed io mi chie~
do fino a che punto abhia influito il tpoter,e €se~
cutivo sul10 stile di Padova e su quello di Ve:n~~
z,ia. Credo che pOochiuomini politiei sentono ,co~
me me la deferenza e il rispetto e la ricono~
scenza per una Magistratura...

FRANZA. QueHa ch-e lei ha detto è eccezio-
nalmente grave. Lei imp,ressiona i giudici di
Padova, o crede di farIo. (Commenti C'alTas'i~
nistra).

LUS8U... che, res'istendo all,e pressioni, alle
minacce e perfino aUe molte lusinghe, in 'un pe~
riOododifficile 'per tutti ,gli uomini ~iberi, ma~
gistrati o no, mi ha ridato la libertà e salvata
la vita, applkando la legge 'Penale.

Ma è ip,roprio poer questi miei s,entimenti ch(~
io ritengo di potere più decisamente porre II

,problema dell'indipendenza della IMagistratura
COlIDeproblema urgente, direi anzi come 'Pro~
blema di emergenza. E se un augurio noi 1pos~
siamo. fare a questo Ministero, è che l'attuale
Ministro di 'grazia ,e giustizia possa legare de~
gnamente i1 suoonome a questa rifonma da cui
dipendono l'onor,e, la libertà c la vita dei citta~
dini.

Coneludendo, la dsposta al1e dichiaraziani
pragrammatiche, ,in bloc-coO,politicamente, Ipri-
ma di darla noi, l'harnno data i monarchi1l e i
fascist1. A'ggiungoanche che C'Ìsono de.l tutto
indifferenti i posti distribuiti ,in quesito .Mini~
ste-ro, e ci è indifferente che aHa vice Presiden-
za del Consiglio non sia j)'iù l'onorevo.le iSara~
gat, o ehe ai Dicasteri dei lavori pubblici, del
lavoro e dena pubblica istruzione, ci siano. o no.
Romita, Vi'goreUi o Pa'olo Rossi,. La politica è
la stessa, è quella democristiana; con -lasola dif~

ferenza ehe oggi ,chi ,si assume intera la respon~
sabiUtà, checchè ne ,pensi l'onorevole Fanfani, è
la Dem()lcrazia cristiana con i suoi uomini, col
suo programma. IJ professor Carli è anche lui
iì mandatario deno stesso mandante, ,e poichè
non ho l'onor,e di eonoscerlo 'Personalmente for~
muIo per IU'~l'augurio che, dopo questo S,UO'
primo e'sperimento di governo, primo, grande
esp.erimento ,pO'litico,fatto più esperto, si slchie-
l'i .;mche lui ~t1la O'pposizione. (Ilarità).

,onorevoli cone,ghi, ,finendo mi ,rivol,go al~
l'ono.revole ,Presidente del Consiglio per dirgli
che dOlpodomani, 2 giugno, tutta l'Italia ,cele~
brerà l'anniversario e la festa deUa nostra
RepubbHca.

ZOLl, Presidente del Consigrlio dei miÌnistri
e MiJnistm del bilancio. Non ho hisogno che
me lo ricordi.

LUSSU. Noi socialisti fedeli ana nostra Re~
pubblica ci soare.mo tutti, ma non ci saranno.
queUi che ,per primi hanno applaudito a,l suo
Ministero. (lnterrruzione ,del senatore Mancino).

ZOLI, Pres1'dente del Consig'lio dei ministri
e Ministro ,del bilancio. Pochi ,ce ne sono ,che
mi impediscono. di fare ,qualche cosa.

ILUSSU. Questa sarà la ,prima grande le~
zione per J'onorevole Zoli, eld io sono certo che
lo farà riflett'ere. (Vivi applausi dalla sinistra.
Molte congratwlazioni).

PRESIDENTE, È 'iscritta a parlare il sena~
tore Paolucci di Valma.g,giore. Ne ha facoltà.

PAOLUCCI DI V ALMAGGLORE. Onorevole
Presidente, onorevoJi ,colleghi, il discorsa del..
l'onorevole 'Pl'e'sidente del Consiglio era un di~
s('or~o d':fficiile e I!OIsapp'iamo tutti. La navicelJa
doveva affrontare sCOoglia destra e a sini,sha
e cereare di !In2nÌtenersi al largo onde eVltare
gli uni e 'gli altri. Si comprende per<CÌò oome il
dis,corso sia stato defirnito dn alcuni 'Piatta, da
altri cauto, da altri ancora prudente. Ma forse
è stato ,semplicemente onesto, anche per l'a :pa~
catezza e il tono.

Nonostante la affermazione sulla sua per~
sonalità volitica, fatte aHo SICOrPOdi tralnquil~
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lizzare un altra sett<>re, l'anorevale Presidente
deil.COIns!iglianan ha tenuta d,aver,asa di a1'fen~
d,erci camB ehbtera o.ccasione di f.are alc.uni dd
suo.i Ipredecessari, negando. a nai dI questa iPar~
te palitica, che pu['e del ,gmoca demo.cratica ah...
biamo accettata ed accettIamo. la legge, le qua
lità ,per essere dei buooi dema,c:ra,ucI. E que~
sta è già un .p.aslsaavanti egl1ene diamo. a,tto
rmgrazia:ndo.

N ai siamo. sta,ti sempre cantrari arI quadri~
partita, peggio. ancara al trilpartita, perchè un
Gaverna castretta dalla sua stessa malteplice
farmaziane a ,travare, non SeJlllprelriuscrendavI,
la via di mezza tra oanceZWlll diverse ed anti~
tetiche nan :pateva c.he 'eSSlere,candannata al~
l'Immo.aIlismo. Nai non dIamo. valare però al~
l'aff,ermazio.ne, rihadita dall'anorevole Presi~
dente~ che dalle elezioni del 1953 fosse scatu~
l'lta netta l'mdlç,aziane alla farmaziane del
quadrlpartita. N a, ,per no.I una indic.aziane sa~
la era scaJturita da quelle elezi,alll, assia ,che il
Go.vlel'llo.deJJla Nazione spettasse al 'Paxtito di
maggiaranza can quegli appaggi ,che fassero.
neces'sarl ande attuare un pragramma Il)aslti~
va. ,Questa la ,sola vera indicaziaThe data dal
carpo elettarale. È naturalE: però che, fallita
il 'quadrlpartita, si arrivaS1se al Gaverna ma~
nacalare. A 'Prapasito. di Gaverna lillanacO'lalI'e
qualc.una ,ci ha rimproverat,a, ,in ,passata, di
nan av,er accettata il manacalare dell'anal"eva~
le De Gasperi ed in un secanda tempo quella
dell'ona,revale Fanfani. DesIdera affermare in
plrapasita che diverse erano. le oandiziani di
aillara da que'l1e di aggi. Ai t,empi dell'anore~
vale De Gas,peri nai uscivamo. ancora l'lscal~
d,at'i da una caiIDlpagna elettorale in cui, SIa iPu~
re a scapa ip,alemlca, nan ci er,8J.nastate rispar~
miate frecciate ed ,anche .offese di .ogni ge~
nere. E pai, anarevole Zali, voi siete stata IUn
buon saldata, .che durante ,la prima guel'rla man~
diaJe ha combattuta va1aras,amente can noi,
can le truppe in grigia verde, e questo ~ vai
mi intendete ~ è un tita,la che ha grande valare
per nai.

Per qua:nto riguarda l'anorevole Fanfani
cl'leda sia ,giunta il mamenta di fare una Ipre'0i~
sazione. È falsa Che. no.i C'Ì fossimo. pranun~
ciati contro. il sua tentativo. di Gaverna mana~
.cal.ore. I fatti veri si sv.olsera .casÌ (li canasca
bene rperchè ne fui partecipe ip,ersanalmente).

I nastri Gruppi parlamentari erano. riuniti a
discute,re s.e dall'e .o IlI€gaDela fiducIa e, cOlIDe
è naturrule, VI erano du.e cantrastantI c,arren~
tI: quella negati,va, .fianc'he,ggiata ,p,roprio da
calara che ,pai a nai hanno. fatta capo. di 'lm~
putazione ,per l.a denegata fiducia, e l'aJbra
favarevale. Sembrava .dovesse prevalere questa
'Ultlma,alJ.orchè ricevemmo. una télefanata del
8egr.etaria deH'anaxevale Fanfani, can la qua~
le iCÌ si c.hiedieva dI da.re una ri&pOsita imme~
diata dov.enda l'onorevale Fwnfani recarsi al
Quirinale per a,ccettare a declinaI1e l'lLl1carica.
Da par,te nostra fu ristpasta ,c.hes.tavama anca~
r.a discutendo. e che perciò c,i si concedessero.
pacnl minuti .del quali avevamo. assalutamente
bisogno.. Ma ~e Ipe.rsana incaricata si limitò a
dllre: va bene, ,abblama capita. L'onarevale
Fanfam si .recò al Quirmale ed accettò l'incari~
co.nan tenendo. ,pereiò aku'll canta dei nostri va~
Li. La apprendemmo. mentre eravamo. lancora
riuniti, e la minaranza cantraria. affesa, di~
venne maggiaranza. Se avesse avuta un

'paca più di pazienza e minare Iprecilpitaziane,
sarebbe stata diversa perC'Ìò oilnastro. atbeggia~
mento... (Corn.menli)... atteggiamento. .sul quale.
errooeamenbe a valutament,e, so,na state dette
e s.critte tante inesattezze ed insinuaziani e su:
quale tuttavia, nel sua onesta desiderio. di gia~
va!'ie al tentativo. deH'anarevale Zarli, la stessa
anarevalìe Fanfani ha detto case di cui nan pos~
siamo. nan essergli Igmti. (Interr'UZ~'one del se~
natorre CroUa,lanza).

,Mi .abietta l'anarev.ole CraJ.lalanza che Fanfa~
m SI P .resen~ò al Parlamenta.; propria ,cosÌ, ac~
cettò l'incarka ma senza essere sicura dei na~
stri vati che sarebbe.ra stati, .carne furano., de~
terminanti.

,FRANZ,A. Accettò l'incaric,a 'senza essere
,preventivamente si'cura del iV.oto dei monar~
chiei.

ZOLI, PresVdentJe del Consi,g.lio dei minis,tri
e Ministro del bilancio. :Accettò l'incari,ca e fu
bacciata. La &0.bene, perchè c'era anch'io..

P AOLUOCI DI VALMAGGIORE. Questa
rl,chiama era necessaria ,p.er dire che nan siamo.
aff.a;tta in contraddiziane con nai stess.i se aggi
ci propaniama, qualara l'anarevale Pres.idente
del Gans,iglia varrà asskurarci su qualche
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punto, dI votare in favor:e del suo Governo. V l
diamo atto, onorevole PI1esld1ente,dell'afferma~
zione da voi fatta di respmgere l'Idea di luna
vos:tI'ia scelta dm un s,enso o nell'altro, in base
all'apporto positivo o di attesa che potrà e,ss,e~
re dato .al vostro ,Governo. Comprend'laIDO co~
me non poteva/te €.simervi da una siffa,tta di~
chiarazio:ne. Vi diamo attod'eillla vostra affer~
mazione di voler governare non per un partl~
to, sia ,pure il V'ositro, Ima per la Naz'ione e mi
auguro che neHa discussione che seguirà non
verranno dette, slPeciamente dag1li ,oratori di
vostra parte, cos.e ,che Iposs.ano dispiacere al

. !punto da farci tornare indietro sul nostro di~
vis-amento di aiuta'rvi a dare un Governo 111più
possibiile omogeneo alla Nazione.

ZÒLI, Pr,esid,ente dell Oon.'5ìglio dei rmmlstri
e Min~strQ d,e,z biiiarncio. N on è d'UIlIque quello
che faccio io, ma quello che dicono gli altri...

PAOLUOCI DI VALM~GGIORE. Glrca la
azione del Governo da voi :prospettata e senza'
rscendeI1e,in dettagli, desid,ero ,tuttavIa s£iora~
re aleuni punti. Ci ,sembra esatto che due lii!lli~
ti condizionano ita vostra azione. Uno è fis-
sato dal tempo ancora breve di vita che re.sta
a ,questa legislatura e l'altro dalle ,c.ondiziolll
stesse del bilancio, di cui siete ammmistrator,e
e malllevadore. Ci troverete schi,erati al vostro
fianco neHa difesa del bilancio statale. La dlfe~
sa della lira, la stabIlità monetaria che av,ete
,promesso di conseguire, non .può .che esserne
una cons1eguenza. E non hast:erà, a nostro pa-
rel'e, non superare il deficit attuale croniciz~
zato; bisognerà fare altri sforzi e s'acrifici 'Per
riduDlo ancora. Bisognerà evitar,e ogni nuova
spesa non :p,roduttiva. Nazioni 'più rioche di noi
si Sronoimposte 'Per anni r.egimi di sacrif'ici, di
rinunce, di auste,rità: sacrifici, rinunce, auste~
rità che anche da noi, se nec1essario, dovrebhero
essere aocolti pur .di salvare il 'Valore della li~
ra, andando 'Prop,rio così verso coloro che meno
hanno e che più soffr'rrebbero da un'ulteriore
svalutazione.

Condividiamo la vostra affermazione ,che la
Alleanza atlantica è il solido pillastro della no~
stra sicurezza e non soltanto nel suo impre~
scindihUe aspetta di difesa militare, ma anche
in queUo ,che, secondo l'articolo 2, mira a can~

ferire al patto militar'e il carattere ,più vasto
e più p,rafondo di una comunità di 'popoli nel~
l'effettiva Iparità del dirittI .ell'en'affermazio~
ne d.ei propri legittimI interessi.

Siamo con voi neI ritenere giusta ed onesta
l'intenslThcazione della politica a favore dei
MezzogIOrna. A questo propos.ito ~ e qui par.

-la a titolo 'personale ~ amerei .che voi vi ren~
destewnta dell'ingiustizia ,che, a propasIto
di distnbuzione di henefki e di provvJdenze,
sta Srubendo l'Abruzza, che pure ,tra i 'pa,esi
del sud è stato Iquello dave più si è soffermata
la guerra e ,che ha ,subìto distruzioni ,di ogni
genere e ~e div,ide ,can la Lucania il 'peso .del~
la maggiore miserIa e che dev,e mandare l
suai figli a morire nelle mmiere del Belgio a,
camunque, a:l di là dei mari" mentre si vanno
giarno per giorno spopolanda "paesi interi.
Leggi speciali sono state fatte per la Calabria
e la :SicIlia; provvidenze s:peciali sono state
stabilite per la 'Sardegna, e noi ce ne siamo
compiaciuti. Invoco. un poco di .giustizia di~
s.tr~burtiva ed amer,eiche il .Presidente del
Consiglio pones&e 'personalmente il suo occhio
benevolo su Iquesto 'Problema e mi assi:curasse
di volerIo studiare mettendo .ogni buona vo~
lantà iper ,riso.lverlo nel miglIar modo 'possibile.

N oi ,carne voi riteniamo f.ondamentale il pra.
blemadell'istruzione profes.sionale anche in
rela::oione alle nuove prospettive derivanti dal
Mercato comune. ,Questa Itali,a che .prodUrce
a centinaia e a migliaia medici, avvocati, in~
gegneri, dovrehbe produrre più tecnici S1pecia~
lizzati, Ip.iù mano d'op,era slpeci,alizzata, la
qua,le è ricercata 'semp:re e dovunque e perciò
il prolposito di incrementare qués,ta istruzione,
specialmente nel ,Mezzagiorno, .che più ne ha
bisogno, di riunire gLi sforzi, di evitare le di~
spersioni, <Ci sembra sommamente lodevo'le.
Co.sì :Citroverete consenzienti nenaconcessio~
ne della pensione ai mezzadri e ali coloni ;cosa
già ventilata anche nelle assise no's.tre di PaT-
tita e che sarà merito del vos.tro Governo met~
tere in atto. E così pure ci trovere,te ,consen~
zienti nel ,giusto desiderio di rendere possihi~
le ai capaci e ,ai merit.evoli di raggiungere i
gradi più elevati della ,istruzione.

Perchè questo avvenga sarà però necessa~
ria una l'egolamentazione sulla quale ci intrat~
terremmo in altra sede. È necessario rend.ere
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p,iù difficile il conseguimento della laurea -per
colora che sono sforniti di capaÒtà o di vo~
lontà, e che oggi" in .ogni casa, lrimanendo vaTì
amni f,u.ori -corso, finiscono s.empre per arraf~
fare il dilploma. È ne'cessario, -se da un la,to 'IO,
gHamo -spianare la strada -ai meritevali, rE:n~
derla :più diffvcIle per ,calora che non lo meri ~

tano. Per quale Tagiane, ad es-empìo, l fuori
co.rso, che sono tanti, non d~bbono pagare 1<3
tasse a debbono pagare solamente una mimma
'pe~centuale? Per quale ragione, mentre il co'
sto delle c'Ostruziom univers,itarie, degli 'stru
mentari, de,gli apparecchi scientifIcI è aumen~
tato di oltre 100 volte e gli :stipendi del perso,
naIe insegnante -sono aumentaJti dalle 50 alle
60 valte, sec.ondo l cas-I, le tasse invece hanna
subito solo una mmima percentuale di aumen~
to? AHwlghiamo, sì, le possIbilità, t-urttele -pos
sibilità, ,per i merItevoli, ma .che gli altri pa~
ghino e ,paghino sec-ondo il valore attuaJ.e d,eJ~
la moneta. È così che nsolveremo £o.rse e CO'll
,grande beneficio del bilancio della pubblica
istruzione, anche il problema grave delle dota~
zioni scientifiche per gli istituti unIversitari;
problema ,assaI grave, ono,revole 'Pres-Idelllte,
perchè nel campo della ricer,ca noi s-tiamo 'pro,
gressivamente discendendo al di sotto di ogni
tollerabile .livello; ed il valore di un popolo
speriamo ,possa domani misurarsi in base ,al~
l'apporto ,che esso dà al progresso scientifico
delle scienze e delle al'lti.

Il grosso problema deUe IRe,gioni, pieno dI
,ta;nte incognite, alcune delle quali secondo il
nostro Presidente moIta gravi, 'viene per ora
a,ccantanaJta ,per il fatto ,che repenre i fandi
necessari è impas,sibile in questo siCOr.ciodi le~
g,isl-atura.

ZOLI, Pre's~dentle del Co'nsig'lio dei ministri.
Nan ha detta questa!

P AOLUGGI DI VALMAGGIORE. Mi è par~
so di aver compreso casì: che questo ,problema
fosse rimandato Sipecialmente 'per ragioni fl~
nanziarie. (interruz'ione delTlonorevole Presi~
dente d,el Consiglio). C'è un punto ,solQc1.e ci
ha las.ciati .perplessi, ,che 'ha caus,ata molte di~
scu.ssioni ed anche qualche dissenso in seno
al nostra gruppo, che patrebbe domani met~

terci neUe condi~iani di rivedere il nastro at~
teggiamenta; è quella relativo alla .giusta 'cau'
sa nei Ipatti agrari. Il Presidente del CansiglIO
ha detta in :proposi,ta precIsamen-te ICOSÌ:« Con~
dlVidiama, come ,più giusta ed insieme sruf-
1iÒente cantemperamenta di apPoOsti diritti,
gli orientamenti rivelatlsl p'l'evalenti davantI
alia Camera dei depu.tati in al'dine 'alla ,suffi~
cienza di u.na cIdicItà della giusta causa ».
Quindi nan -più giusta eausa 'permanente; e
non possiama che essere saddisfa,tti di questa
prima .parte. Segue Iperò una seconda parte,
ove si dice che «certI lImiti che erana imposti
al Governo precedente da daverosi riguardI al,
le .opinioni di carrenti che ,collaboravano III se~
no ad essa nai ,passiamo og;gi abibandonare, ade~
rendo al 'proOPostamIglioramenta di talune di~
sposiziani » Quali? Qui s,iama nel v,ago ed an-
,c'he se noOnrirchiediamo al Gaverna Ipiù 'preci~
se dIchIarazionI in proposIto, dobbiamo tutta~
vi'a affermare che, se si abbassasse ultenor~
mente il già tanta calpestata diritto della rpro~
prietà privata, non patlemmo seguirla S'u Ique-
sta st:r~ada.

In canclusione nOI siamo spagli, v.ogl,i,amo
essere spogli da .ogni preconcetto dI pa~te e,
come l'anorevale Presidente del Consiglio, sen~
za per questa .qualificare il suo Governo, sem-
bra disposlta ad accoghere 'graziosamente il
nostro appoggia, nQi aUrettanto graziosamente
e disinteressatamente SIamo dis-pasti a eonce-
derlQ, sempre che vedlama rispettato quel mi~
nimo che .crediamo ancara e sempre indispen-
sabile per tutelare la libera iniziativa e il di~
rUto di prQprietà.

La ,crisi del,Gaverna Se,gni, come .di molti pre~
Icedenti Governi, è nata al di fuarI del Parla~
mentoOe 1.0ha rihadito ,tes-tè l'onorevale Lugs'll;
naoque, si :può dire, a Venezia. Da allora, dal-
le nostre s'pande salitarie, 'abbiamoOv,i:sta dise~
gnar-si il profilQ di una navicelJa ,sbattuta dai
marosi, .la vostra, onQrevole Presidente. Sem~
bra bisagnosa di aiuto, sembra carka di buoni
,praposi,ti, sventol.a una onesta bandiera; cosic~
chè se voi non ci deluderete nelle tanta mad'e-
ste richieste di cui mi sono fatto portavoce, nai
vi ,seg;uirema, canvinti, eome voi, di servire
non un partito, ma la Nazione. (Applausi ,da,l~
ba destra. Congratulazioni).
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PlRE,SIDENTE. Onorevoli colleghi, facdo
Ipresente che vi sono ancora 7 iscritti a parlare
tutti Icondizionati nelle date e neUe o're; per
di più vi sono tre senatori ohe desiderano par~
lare per ultimi.

P.er il pomeriggio vi sono due iscritti ,certi,
i senatori Turchi e ,Scoccimarro, mentre tutti
g1i altri sono incerti.

Ora, nel mentre avverto che non ,potrò anché
nel pomeriggio togliere la seduta un'ora 'prima
del ipr,evisto, prego gli iscritti a parlare a scio~

g.Ji.ere la loro riserva, senza di che dovrei di~
chiarrure in serata ,chiusa la discussione (Ap~
plausi) .

Rinvio il seguito della discussione alla se-
duta pomeridiana.

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dei ResocontI




